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Roma, 12 marzo 2018 
 
Circolare n. 56/2018 
 
Oggetto: Poste – Pagamento contributo 2018 – Invio modello telematico -
Scadenza del 20 aprile 2018 – Delibera Agcom n.61/18/Cons dell’1.3.2018. 
 
Con la delibera in oggetto l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha dettato 
le modalità per l’invio del modello di calcolo del contributo 2018 dovuto dalle imprese 
titolari di licenze e autorizzazioni postali, nonché per il versamento del contributo 
stesso pari all’1,4 per mille sui ricavi per servizi postali svolti nel 2016. 
 
Confetra con Fedespedi, Fedit, Alsea, Asea e Anita, sta impugnando la suddetta de-
libera unitamente a quella di determinazione del contributo emessa a gennaio scorso. 
 
Nelle more della definizione del giudizio, si suggerisce alle imprese di comportarsi 
analogamente allo scorso anno e quindi di trasmettere il modello telematico, ancor-
ché non sia dovuto alcun contributo all’Agcom in quanto non sussistono ricavi deri-
vanti da attività postali. A tal fine si precisa che non si evidenziano esclusioni dall’ob-
bligo di trasmissione del modello, come era sembrato dalla delibera del gennaio 
scorso (delibera n.427/17/Cons). 
 
Come nel passato al modello dovrà essere allegata la documentazione di supporto 
relativa alle attività diverse da quelle postali che potrà sussistere in un “Piano dei 
ricavi” con l’elencazione dei nomi dei vari mastrini da cui sia possibile verificare l’ine-
sistenza di voci relative ai servizi postali. A corredo di tale documentazione potrà 
inoltre essere opportuno riportare una nota del seguente tenore: 
 
“La scrivente Società opera nel settore delle spedizioni internazionali (codice attività 
Ateco 52.29) 
ovvero 
La scrivente Società opera nel settore del trasporto di merci su strada (codice attività 
Ateco 49.41) 
ed è titolare di autorizzazione postale generale n………………… in quanto, nell’incertezza 
interpretativa esistente, la normativa potrebbe essere letta nel senso che debba es-
sere autorizzata la gestione, anche eventuale e sporadica, di c.d. pacchi postali. 
Per questo motivo la scrivente, nell’eventualità di gestire talvolta materiale che possa 
essere considerato “pacco postale”, ha richiesto cautelativamente l’autorizzazione 
postale generale. 
Ciò chiarito, i ricavi delle vendite e delle prestazioni della Scrivente sono tutti derivati 
dall’attività di ………………………………….., come riscontrabile dal Piano dei ricavi che qui 
si allega. Nessun ricavo è da attribuire all’attività postale in quanto la scrivente non 
ha esercitato tale servizio e pertanto lo stesso non è stato rilevato, né sarebbe stato 
rilevabile. 
In ogni caso, premesso che proprio per le caratteristiche dell’attività svolta è molto 
difficile, se non impossibile, individuare analiticamente quei i ricavi che potrebbero 
ipoteticamente rientrare nella  non chiara definizione di servizi postali in quanto i 
documenti in possesso della Società, per quanto disaggregati, non consentono di 
pervenire ad una suddivisione che consenta di evidenziare quanto indicato da codesta 
Agcom, la Scrivente può obiettivamente dichiarare che comunque tali eventuali ricavi 
consisterebbero certamente in un ammontare marginale, inferiore a 100.000 euro e, 
quindi, ai sensi dell’articolo 1 della Delibera n.427/17/CONS, largamente rientrante 
nella esenzione dal versamento del contributo.” 
 
Si sottolinea che ciascuna impresa deve attentamente valutare la propria dichiara-
zione e l’effettiva esclusione di svolgimento di attività rientranti nel settore dei servizi 
postali. Tale valutazione vale in particolare per i corrieri. 
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INVIO DEL MODELLO ENTRO IL 20 APRILE – Il modello deve essere inviato tramite il 
Portale dell’Unioncamere www.impresainungiorno.gov.it cui si accede attraverso l’uso 
della Carta Nazionale dei Servizi configurando un proprio profilo. Il termine per l’invio 
è il 20 aprile prossimo. L’Autorità rammenta che il mancato invio è soggetto alle 
sanzioni di cui al d.lgvo n.261/1999 (da 1.000 a 150.000 euro). 
 
Si rammenta da ultimo che il ricorso contro la delibera in oggetto andrà ad aggiun-
gersi ai ricorsi già pendenti sulle richieste di contribuzione Agcom degli anni 2016 e 
2017. Per gli anni precedenti, com’è noto, Confetra ha vinto il ricorso anche in ap-
pello. Ulteriore ricorso riguarda le delibere sui titoli autorizzativi con le quali l’Autorità 
ho imposto l’obbligo di essere titolari di autorizzazione postale a tutti coloro che ge-
stiscono pacchi fino a 30 chilogrammi; questo giudizio è al vaglio della Corte di Giu-
stizia Europea di cui si sta ancora attendendo il pronunciamento. 
 
 
Daniela Dringoli -Per rifer.ti confronta circ.conf.li nn.14/18 e 156/17 

Codirettore 
-Allegato uno 

D/d 

  

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 

 

http://www.impresainungiorno.gov.it/
http://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ14-2018.pdf
http://www.confetra.it/it/primopiano/doc_html/Circolari%202017/circ156_file/circ156.htm
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Allegato B alla delibera n. 61/18/CONS 

 

ISTRUZIONI RELATIVE AL CONTRIBUTO DOVUTO ALL’AUTORITÀ 
PER L’ANNO 2018 DAI SOGGETTI CHE OPERANO NEL SETTORE 

DEI SERVIZI POSTALI 

I SOGGETTI OBBLIGATI  

1. I soggetti obbligati alla presentazione del modello “Contributo SP – anno 2018” 

Sono tenuti a inviare il modello “Contributo SP – anno 2018”, debitamente compilato, 
il fornitore del servizio universale postale, Poste Italiane S.p.A., e i soggetti economici 
in possesso, al 1° gennaio 2018, di licenza individuale rilasciata ai sensi dell’art. 5 del 
d.lgs. n. 261/99 e/o di autorizzazione generale rilasciata ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 
261/99. 

Sono esentati dall’obbligo di trasmissione del modello “Contributo SP – anno 2018” le 
imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 2017 e i soggetti che hanno 
conseguito, nell’esercizio finanziario 2016 (oppure 2016-2017 per le imprese che 
redigono il bilancio secondo i principi contabili IAS/IFRS), ricavi delle vendite e delle 
prestazioni in misura pari o inferiore a euro 100.000,00, come risultante dalla voce A1 
del conto economico o da equipollente voce di altra scrittura contabile equivalente. 

2. I soggetti obbligati al versamento del contributo per l’anno 2018 

Sono tenuti al pagamento del contributo dovuto all’Autorità per l’anno 2018 i soggetti 
di cui al punto 1 che hanno conseguito ricavi imponibili superiori a euro 100.000,00 
(centomila/00) nell’esercizio finanziario 2016, come risultanti dalla compilazione del 
modello “Contributo SP – anno 2018” (campo 4). 

3. I casi di esenzione dall’obbligo di versamento del contributo per l’anno 2018 

Sono esentati dall’obbligo di corrispondere il contributo per l’anno 2018 i soggetti il cui 
imponibile – come risultante dalla compilazione del modello “Contributo SP – Anno 
2018” – sia pari o inferiore a euro 100.000,00, le imprese che al 1° gennaio 2018 
versano in stato di crisi avendo attività sospesa, le imprese in liquidazione, nonché le 
imprese sottoposte a procedure concorsuali e le imprese che hanno iniziato la loro 
attività nell’anno 2017. 
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4. I casi di fusione o cessione societaria 

In caso di fusione, incorporazione e/o cessione, gli obblighi relativi alla compilazione e 
trasmissione del modello “Contributo SP – anno 2018” e al versamento del contributo 
sono trasferite al soggetto che è subentrato nei diritti e obblighi esistenti in capo alla 
società oggetto di fusione, incorporazione e/o cessione. Il nuovo soggetto rappresenta 
nel riquadro 2A i ricavi complessivi, aggregati o pro-forma, conseguiti nell’esercizio 
finanziario 2016 da ciascuna entità coinvolta nell’operazione, fornendo, nel riquadro 
2F, il prospetto di dettaglio con i dati economici relativi alle singole società che 
concorrono alla formazione della base imponibile. 

 

IL MODELLO “CONTRIBUTO SP – ANNO 2018” 

5. Le modalità di accesso al modello “Contributo SP – Anno 2018”: il portale, la 
Carta Nazionale dei Servizi e la configurazione del profilo utente  

Il portale  

Il modello telematico “Contributo SP – Anno 2018” per la comunicazione dei dati 
anagrafici ed economici e il calcolo del contributo dovuto dai soggetti che operano nel 
settore postale è disponibile sul portale www.impresainungiorno.gov.it (di seguito 
anche il “Portale”) gestito dalla Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (di seguito anche “Unioncamere”).  

La Carta Nazionale dei Servizi (CNS)  

L’accesso al Portale è consentito attraverso l’uso della Carta Nazionale dei Servizi (di 
seguito anche CNS) di cui all’art. 1 lett. d) del Codice dell’amministrazione digitale 
(D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82).  

I soggetti tenuti alla presentazione del modello “Contributo SP - Anno 2018” – persone 
fisiche, legali rappresentanti o loro delegati alla compilazione e trasmissione del 
modello – devono dotarsi della CNS per l’accesso al Portale. 

La configurazione del profilo sul Portale (solo per chi accede per la prima volta)  

Il legale rappresentante/titolare di una impresa iscritta alla CCIAA che accede per la 
prima volta al Portale deve configurare il proprio profilo nell’apposita sezione della 
banca dati. È altresì possibile delegare ad altra persona fisica lo svolgimento degli 
adempimenti per conto di un’impresa di cui si è titolare o legale rappresentante.  

http://www.impresainungiorno.gov.it/
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Il legale rappresentante/titolare di un soggetto non iscritto alla CCIAA (associazioni, 
enti morali, fondazioni, ecc.) può comunque accedere ai servizi, provvedere alla 
compilazione della dichiarazione “Contributo SP – Anno 2018” e alla relativa 
trasmissione; gli stessi legali rappresentanti possono delegare ad altra persona fisica lo 
svolgimento degli adempimenti contributivi per conto del soggetto rappresentato. 

Ulteriori informazioni sulla configurazione del profilo sono disponibili all’indirizzo 
https://www.agcom.it/come-configurare-il-proprio-profilo-nel-portale-impresa.gov.it e 
sul Portale. 

La selezione dell’impresa e dell’anno di contribuzione  

Ciascun soggetto, una volta avuto accesso al Portale, seleziona l’impresa e, a seguire, 
l’anno di riferimento della dichiarazione (2018): in particolare, nel menù a sinistra, 
cliccare su “AGCOM”, poi su “Contributo dovuto all’Autorità” e infine su “Modello SP”. 

 

LA COMPILAZIONE DEL MODELLO E IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

6. Informazioni anagrafiche 

Le imprese sono tenute a fornire le informazioni anagrafiche secondo la struttura della 
sezione “Dati anagrafici” del modello “Contributo SP – anno 2018”, disponibile sul 
Portale. 

Si precisa che: 

a) le informazioni riguardanti il dichiarante sono pre-compilate dal sistema 
informatico in virtù del profilo associato alla CNS con cui è stato effettuato 
l’accesso al sistema; 

b) nel campo “referente Agcom” va indicato il nominativo di una persona che 
può essere contattata dagli uffici dell’Autorità al fine di fornire informazioni 
e chiarimenti in merito ai dati trasmessi. 

 

https://www.agcom.it/come-configurare-il-proprio-profilo-nel-portale-impresa.gov.it













